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Le ripercussioni della ricerca militare sulla società 

Scienza e guerra 
L'organizzazione capitalistica imprigiona e distorce 
nelle pastoie della tecnologia bellica immense possi
bilità aperte alla soluzione di grandi problemi umani 

L'aspetto più caratteristi
co della nostra epoca con
siste in un rapido sviluppo 
scientifico e tecnico alimen
tato da una situazione socia
le e politica di scontro la
tente tra grandi potenze 
militari e industriali e da 
acuti conflitti di classe in 
ogni parte del mondo. Lo 
scontro, è vero, diventa mi
litare solo in aree ristrette 
(Corea, Vietnam), ma de
termina una mobilitazione 
senza precedenti di risorse 
economiche ed intellettuali-
L'asprezza di questo scontro 
è infine di tipo diverso da 
quello di ogni conflitto pas
sato, perchè la posta in gio
co non è più soltanto la 
supremazia di particolari 
gruppi nazionali ed econo
mici all'interno di un comu
ne assetto sociale, ma l'as
setto sociale stesso, la su
premazia di classi antagoni
ste alla guida di grandi na
zioni. 

La data di inizio di que
sto periodo storico vide la 
nascita del progetto Man
hattan con il fine di rea
lizzare le armi atomiche 
contro i nemici del momen
to e, in prospettiva, per eser
citare verso l'emergente 
mondo socialista un ricatto 
politico fondato su una su
premazia tecnica. Pochi an
ni dopo la corsa fu alle ar
mi termonucleari, poi a 
quelle missilistiche, infine a 
quelle sempre più costose e 
difficili capaci di distrugge
re in volo i missili del ne
mico. Queste tappe della 
competizione sono state ca
ratterizzate da una espansio
ne geometrica degli investi
menti, al punto da raggiun
gere livelli intollerabili per
fino per l'economia ameri
cana. 

Nel corso di questa gara 
senza respiro, in cui somme 
enormi sono state profuse 
con lo scopo di superare 
tecnicamente l'avversario, le 
scienze naturali hanno fat
to progressi eccezionali, av
vantaggiate da fattori eco
nomici di qualità e quanti
tà sconosciute in preceden
za. Ciò si è verificato per
chè le classi dirigenti delle 
maggiori potenze contrappo
ste hanno toccato con ma
no che la rapidità del pro
gresso tecnico dipende da 
una espansione ancora più 
grande delle conoscenze di 
base ed hanno adottato per 
un lungo periodo di tempo 
un atteggiamento di prodi
galità verso ogni forma di 
ricerca e verso l'educazione 
di una leva scientifica di 
massa, caratterizzata da una 
elevata competenza e dispo
nibile per l'arruolamento in 
ogni campo delle applicazio
ni militari ed industriali. 

Tale eccezionale mobilita
zione di risorse ha coinciso 
con una situazione nuova 
per quanto riguarda i meto
di di verifica della efficien
za scientifica e tecnologica. 
Questa una volta era affida
ta a meccanismi indiretti e 
parcellizzati sia a livello 
delle istituzioni accademi
che sia delle industrie civili 
e militari. Ora, invece, mol
te iniziative, molte linee di 
ricerca relativamente indi
pendenti, molti progetti di 
ricerca applicata, molti pro
getti industriali fondati sul
lo sviluppo di nuove cono
scenze scientìfiche sono con
globati in colossali imprese 
nazionali, come ad esempio 
quelle atomiche e spaziali, 
il cui successo dipende dal
la efficienza di ogni singolo 
settore: dalla chimica alla 
fisica molecolare, all'elettro
nica. alle comunicazioni, al
la cibernetica ecc. Il succes
so nella esplosione di un 
nuovo tipo di ordigno nu
cleare, nel lancio di un 
grande missile, nel comples
so svolgersi di un'esplora
zione cosmica rappresenta 
quindi il severo collaudo di 
tutto il sistema, il punto di 
attacco per una valutazione 
accurata di deficienze ed er
rori e per una pronta corre
zione di strutture organiz
zative, di metodi sperimen
tali, di calcoli e di elabora
zioni teoriche. 

Questo nuovo tipo di strut
turazione della ricerca na
zionale, forse ancor più che 
la quantità assoluta degli in
vestimenti, è alla base del 
distacco enorme (gap tec
nologico) che si è venuto 
formando tra paesi vital
mente impegnati nella gran
de ricerca militare e paesi 
meno impegnati o subalter
ni. Questa strutturazione, | 
infine, è la prova più con
vincente che ormai la scien
za in tuiti i suoi multifor
mi aspetti è immediata
mente enllegata con le altre 
forze produttive, di cui ton
de a ripetere i processi di 
concentrazione e di super-
organizzazione. 

Questa situazione ha eser
citato una influenza cosi 
profonda sullo sviluppo del
le conoscenze scientifiche e 
delle loro applicazioni, che 
ne sono derivati cambiamen
ti qualitativi importanti nel
le prospettive delle ricerche 
41 base, nelle applicazioni 
a s t ai riversano sulla nostra 

società come « fall-out » del
la grande ricerca militare e 
nella immagine che la scien
za assume nella coscienza 
delle grandi masse umane. 

Un cambiamento qualita
tivo importante, che è alla 
base di una profonda crisi 
spirituale, riguarda l'esau
rimento progressivo del
l'* ignoto » in grandi aree 
del sapere. Soprattutto nel
le scienze più tradizionali, 
come la chimica e la fisica, 
il panorama è diventato un 
po' quello della geografia 
dopo l'epoca delle esplora
zioni e delle grandi scoper
te geografiche. Non che non 
vi siano aspetti particolari 
da precisare o continui cam
biamenti da registrare o 
settori ignoti e lontani da 
studiare da cima a fondo, 
ma il mondo a portata di 
mano è sostanzialmente no
to e l'ampliamento delle co
noscenze di base è così co
stoso e difficile che è dub
bio valga la pena di occu
parsene al di là di un ra
gionevole sottoprodotto di 
altre attività. 

E' ovvio che l'espressio
ne « esaurimento dell'igno
to » va presa con senso cri
tico, intendendo cioè per 
esaurimento un processo 
collocato storicamente e per 
ignoto la problematica scien
tifica che la storia della 
scienza ci ha finora sotto
posto; tuttavia si tratta di 
un processo irreversibile, 
che in certe aree del sapere 
esaurisce o di molto restrin
ge la ricerca o la respinge 
verso limiti tecnicamente 
fuori della nostra portata 
per un lungo periodo futu
ro. Ed infatti vediamo come 
le aree superstiti di intensa 
problematicità siano rappre
sentate dalla fisica delle al
tissime energie, con costi 
ormai proibitivi, dalla co
smologia con la sovrumana 
profondità ed incommensu
rabilità delle dimensioni, 
dalla scienza del cervello 
con la sua estrema e sfug
gente complessità ed in cui 
non sappiamo andare al di 
là di una mera descrizione. 

Le applicazioni scientifi
che, invece, vedono un im
menso arco di possibilità 
aperto in tutte le direzioni, 
la cui potenzialità è ormai 
così grande da costituire 
una solida base per sviluppi 
qualitativi e quantitativi im
pensabili delle forze produt
tive e per la soluzione di 
tutti i grandi problemi tec
nici dell'umanità. L'esplora
zione umana della Luna che 
di per sé non aggiunge mol
to alle conoscenze scienti
fiche, rappresenta nella 
sua straordinaria complessi
tà una prova convincente 
che non vi è in pratica pro
blema tecnico che non pos
sa essere risolto ove si sia 
disposti ad impiegare mezzi 
finanziari adeguati. 

A questo sviluppo delle 
forze produttive si oppone, 
con sempre più acuto con
trasto, l'organizzazione so
ciale e politica del mondo 
capitalista, che imprigiona 
e distorce queste potenziali
tà nelle strette pastoie della 
tecnologia militare. Una 
conseguenza inevitabile di 
ciò è rappresentata dalla si
tuazione di monopolio tec
nologico (alle cui origini vi 
è anche il segreto militare), 
di divaricazione insostenibi
le tra le condizioni di vita di 

diverse aree del mondo ed 
infine di riversamento sul
la stessa struttura sociale 
della metropoli capitalistica 
dei sottoprodotti antiuma
ni della tecnologia militare. 
Non vi è più limite alle pos
sibilità di violazione della 
libertà individuale, della ri
servatezza della vita priva
ta, della aggressione tecni
ca di nuove forme di stato 
poliziesco. Quel che oggi 
succede nel campo del con
trollo telefonico non è che 
un esempio di una tenden
za che ormai si infiltra an
che nella nostra società. 

Vi è infine da rilevare il 
cambiamento di atteggia
mento spirituale di molta 
gente verso la cultura scien
tifica. Con una logica primi
tiva ma comprensibile, gli 
uomini semplici tendono a 
rivoltarsi contro gli stru
menti diretti della loro in
felicità e della loro oppres
sione; solo una riflessione 
più profonda ed un alto li
vello di educazione politi
ca possono condurre ad una 
distinzione tra quel che si 
fa e quel che si potrebbe 
fare, ad una identificazione 
delle vere responsabilità di 
una classe dirigente che non 
ha più da offrire né benes
sere, né motivazioni etiche, 
né ideali. 

Quest'ultimo fenomeno è 
in Italia particolarmente im
portante e potenzialmente 
foriero di gravi danni oppu
re di grandi progressi. La 
crisi spirituale ci coglie nel 
corso della costruzione del 
nostro apparato scientifico 
e tecnologico. Giunti come 
sempre in ritardo sulla sce
na del nuovo sviluppo delle 
forze produttive, rischiamo 
di subire sia il danno del
la condanna ad un perma
nente sottosviluppo, sia il 
danno di una infiltrazione 
incontrollabile di nuove 
tecnologie in mano al capi
tale straniero, sia infine il 
danno che deriva da un sen
so diffuso di impotenza e di 
frustrazione nazionale. Il 
deterioramento grave di 
gran parte delle strutture 
scientifiche edificate con 
gran fatica in questo dopo
guerra è il sintomo di una 
malattia sociale profonda 
che intacca le radici stesse 
delle nostre forze produt
tive. Non saranno certo i 
consigli dei tecnocrati o gli 
organigrammi di certi poli
tici della scienza (alcuni 
di costoro di scienza cono
scono ben poco) a resusci
tare la vitalità del CNEN, 
dell'Istituto Superiore di Sa
nità, del CNR, del LIGB. 
del laboratorio di Ispra, del 
laboratorio del premio No
bel Giulio Natta che in po
chi anni sono stati travolti 
da una politica irresponsa
bile. 

La profonda svolta politi
ca di cui si avverte la ne
cessità impellente per rida
re slancio e fiducia al pae
se è, anche in questo cam
po, fortemente avvertita per 
la liberazione delle migliori 
energie nazionali, per offri
re alle masse popolari una 
nuova visione dell'uso socia
le della scienza e della tec
nica e per dare al mondo 
della ricerca nuove motiva
zioni e nuovi grandi oriz
zonti morali e sociali. 

Franco Graziosi 

Un subcontinente destinato a cambiare la geografia economica mondiale 

Eldorado Siberia 
« Permetterà all'URSS di diventare il paese più opulento del mondo », ha scritto « Time » - « E' come se l'America del 
Nord venisse scoperta di nuovo » - Un serbatoio di colossali ricchezze: petrolio, gas, legname e carbone a non finire, 
giacimenti di oro e diamanti - Le proposte sovietiche per la partecipazione di altri paesi allo sfruttamento delle risorse 

La centrale idroelettrica di Krasnoiarsk sul fiume siberiano Enissei 

Ai primi di aprile la rivi
sta Ttme — americana, ma or
mai di diffusione internazio
nale — ha dedicato alla Si
beria la cover story, cioè l'ar
ticolo più importante, quello 
stesso cui è destinata anche 
la copertina illustrata del nu
mero. All'argomento erano ri
servate diverse pagine di pri
missimo ordine: fotografie a 
colori di eccezionale vigore e 
qualità, una sintetica rievoca
zione storica, perfino lirica 
nella sua sobrietà, alcune 
espressioni ammirate per lo 
sforzo economico intrapreso 
dai sovietici, brani di un re
soconto di viaggio, pieno di 
simpatia, scritto dal capo del
l'ufficio moscovita del setti
manale. che era appena stato 
nella regione. 

La Siberia è stata a lunso 
una parte dell'URSS, dove gli 
stranieri — in particolare i 
giornalisti — non venivano 
ammessi se non in via ecce
zionale. Oggi sono i benvenu
ti. E* il primo segno di un 
profondo cambiamento. Credo 
di poterlo dire, essendo sta
to quindici anni fa uno dei 
primissimi corrispondenti di 
stampa ad avere il privilegio 
di visitare, insieme ai rappre
sentanti di due altri giornali 
comunisti dell'Occidente, quel
le stesse terre dove è appe
na -;tato il collega america
no spingendomi fino alle mi
niere d'oro della lontana Ja-
kutia settentrionale. Mi sono 
così ritrovato di fronte sul
la rivista d'oltre Atlantico im
magini e nomi di località che 
risvegliavano In me ricordi 
ben circostanziati. Avevo an
ch'io dedicato allora il mio 
servizio giornalistico alle stra
ordinarie prospettive di valo
rizzazione. aperte alla Sibe
ria, Mi sono accorto che oggi 
1 colleghi americani sono an
cora più ottimisti di quanto 

potessi esserlo io in quel pe
riodo. E' vero che sono pas
sati 15 anni e in questo tem
po la Siberia ha subito il 
più vasto mutamento della 
sua storia. Non ho tardato 
tuttavia a capire che, se la 
Siberia era cambiata, anche 
gli osservatori americani °o-
no cambiati nel frattempo 
forse non di meno. 

I pionieri 
coraggiosi 

La rivista americana parla 
dunque della Siberia come di 
« un nuovo Eldorado orienta
le. le cui ricchezze prometto
no di fare dell'Unione Sovie
tica del 21 secolo il paese 
più opulento del mondo ». Già 
oggi — scrive il corrispon
dente — essa « è stata tra
sformata in una forza, «*on 
cui l'economia mondiale deve 
fare i conti ». Poi aggiunge: 
«E* come se l'America del 
Nord venisse scoperta di nuo
vo ». Tutto questo è vero. Ma 
da quando in qua si sono 
vi.ste sulla stampa degli Stati 
Uniti simili esplosioni di en
tusiasmo per qualcosa che ri
guarda l'Unione Sovietica? 

fThe la Siberia racchiudes
se in sé enormi ricchezze è 
cosa nota da moltissimo tem
po. Nello stesso intervento 
straniero — particolarmente 
americano e giapponese — du
rante la guerra civile, la cu
pidigia per le sue grandi ri
sorse ebbe una funzione non 
secondaria. Entità esatta, di
slocazione. possibilità di sfrut
tamento erano però apprezza
bili un tempo solo in misu
ra più che altro intuitiva: re
stavano nel dominio del fa
voloso. piuttosto che in quello 
del controllo scientifico. Il 

primo grosso merito sovieti
co è consistito nel fare il sal
to dall'uno all'altro. E" un me
rito che va in notevole mi
sura alle cospicue schiere dei 
geoioghi, che in condizioni dif
ficilissime hanno perlustrato 
e studiato quelle terre ino
spitali, coperte dalla foresta 
o dalla tundra, in gran par
te eternamente gelate, domi
nio un tempo di audaci cac
ciatori di pellicce e di noma
di. quanto povere, tribù nor
diche. Il loro lavoro non è 
ancora finito. Molte risorse 
restano da localizzare e da 
scoprire. Si dispone però or
mai di una conoscenza abba
stanza approfondita delle ric
chezze di quel vastissimo ter
ritorio. 

Il secondo merito è stato 
quello di avviare su vasta sca
la la valorizzazione della re
gione. E' un merito che è sta
to pagato, negli anni stalinia
ni. anche con le lacrime e il 
sangue di tanti deportati po
litici senza colpa. La creazio
ne di nuove regioni industria
li nell'oriente sovietico fu una 
delle preoccupazioni principa
li sin dai primi piani quin
quennali. Tale impegno co 
nobbe un suo forte rilancio 
a metà degli anni cinquanta. 
quando pure i vecchi campi 
di deportazione vennero liqui
dati e la Siberia fu invece 
spalancata al lavoro di giova
ni e coraggiosi pionieri. Ne
gli ultimi anni si è fatto mol
tissimo. Si sono scoperti e 
valorizzati giacimenti di dia
manti che. al pari di quelli 
auriferi, non hanno molto da 
invidiare per importanza al 
rivali depositi del Sud Afri
ca. Sui grandi fiumi si sono 
costruite le più colossali idro
centrali del mondo. Sono sor
te nuove città, nuove vastis
sime regioni industriali. Ep
pure lo sfruttamento della Si-

Un intenso dibattito al convegno di Alba 

La personalità di Fenoglio 
Nuovi contributi interpretativi e filologici - Le relazioni di Gian Carlo Ferretti e Maria Corti 
Il rapporto dello scrittore con la Resistenza - Prossima la pubblicazione di importanti inediti 

ALBA, aprile. 
Convegno ad Alba per Bep

pe Fenoglio. Un pubblico at
tentissimo e buoni risultati. 
molto più di quanto non me
ritasse una organizzazione po
vera, di carattere soltanto ce
lebrativo. Molti gli spunti di 
dibattito, alcune utili indica
zioni di lavoro per la critica 
e soprattutto un'occasione per 
mettere da parte alcune in
terpretazioni parziali, incom
plete dello scrittore e aprire 
un discorso più profondo, più 
documentato, più rigoroso. 

Su alcuni punti gli inter
venuti al convegno panno con
cordato. ad esempio sulla ne- t 
cessità di riportare Fenoglio 
nel contesto della sua gene
razione, nella problematica 
clie l'accompagnava. Lo ha in
dicato il relatore Gian Carlo 
Ferretti, che ha posto al cen
tro della attenzione la presa 
di coscienza del partigiano 
Johnny. la sua uscita dallo 
splendido isolamento, l'espe
rienza traumatizzante della 
lotta armata e 11 dramma di 
ritrovarsi solo, dopo aver per
duto la dimensione collettiva 
Appena goduta. Ferretti ha af
fermato che è aperta e Irri
solta la discussione con Mon
ti (Pietro Chiodi) e Corradi 
(Leonardo Cocito). Questi due 
Intellettuali, maestri entrambi 

di Fenoglio e combattenti an- j 
ti fascisti con lui su posizioni 
politiche diverse e ben più 
consapevoli, sono stati rievo
cati anche da Davide Lajolo. 
Era la discussione del che 
fare di fronte al fascismo e 
del come essere dopo il fa
scismo. 

Tesi analoghe hanno soste
nuto Silvio Ramat e Aldo Ros
si, mentre Gina Lagorio si è 
tenuta ad un'immagine con
venzionale e approssimativa 
di un Fenoglio oppositore di 
tutti gli imbecilli, in orbace 
o no. che non conosceva te
sti sacri, con fervori calvini
stici e puritani. 

Silvio Ramat ha tentato di ! 
individuare un nesso tra la • 
narrativa di Cassola e quel- j 
la fenogliana" stessa provin- i 
eia come rifiuto del provin- ( 
cialismo. stesso travaglio dei , 
personaggi dall'adolescenza al- I 
la maturità, stesso assalto del
l'oggettività contro la custo
dia provincia!istica dell'indi 
viduo. Ma 1 veri personaggi 
di Cassola sono le donne, ha 
ribattuto Ferretti; Cassola è 
un osservatore distante men
tre Fenoglio è un protagoni
sta, ha ribattuto Lajolo. 

Lucidamente WalteT Mauro 
ha sottolineato il rapporto 
Fenoglio - neorealismo, o me
glio l'antl-naturallsmo dello 

scrittore, nel suo linguaggio 
cinematografico e letterario. 
Già in precedenza Ferretti 
aveva indicato un elemento 
di verismo nella denuncia di 
Fenoglio. della precarietà, del
la inconsistenza della propria 
vita. 

Sulla Resistenza narrata da 
Fenoglio molto si è discusso. 
La questione era se Fenoglio 
abbia o meno scritto il libro 
della Resistenza italiana. Co
si Mauro dice che tutti gli 
invidiano la «Questione pri
vata » e Marco Forti gli in
vidia la « Paga del sabato », 
riscritto con diversi titoli. 

I partigiani di Fenoglio so
no stati indicati da Ferretti 
come personaggi di una ine
luttabile, implacabile violen
za, che è una tragica neces
sità che diventa anche costu
me di vita per il partigiano 
e per il contadino. Violenza 
disumanata da Fenoglio. non 
per una scelta di stile, ma 
nel quadro di un processo 
che tende a fissare la violen
za in una dimensione ogget
tiva, giustificando infine la 
necessità della morte e an
che di un giustiziere. 

Nella rassegna filologica, la 
più organica e originale del 
convegno, la relazione di Ma
ria Corti è stata ricca di In
dicazioni, clrc* 1 tempi di 

scrittura e riscrittura delle va
rie opere fenogliane. Secondo 
Gino Rizzo. dell'Università di 
Lecce, le ultime opere dello 
scrittore di Alba, tuttora ine
dite, in prevalenza racconti, 
sono vincolate a dei perni, 
dapprima i paesi della Langa 
e le loro vicende nel perio
do fascista, poi la storia dei 
parenti, infine la stona della 
prima guerra mondiale. A 
questi ultimi filoni fanno ca
po i due romanzi incompiu
ti « I penultimi » e « Un Fe
noglio alla prima guerra mon
diale ». 

Infine l'inglese Brace Mer-
ry in un appassionato e do-
cumentatissimo intervento, ha 
fatto giustizia di alcuni acco
stamenti tradizionali della 
prima critica fenogliana. co
me Faulkner, come il Law
rence di « L'amante di Lady 
Chatterley », come Joyce, sot
tolineandone altri: Heming
way (« Per chi suona la cam
pana»), Edgar Lee Masters 
« L'antologia di Spoon River». 
Thomas Hardy, Kipling («Tre 
soldati ») e soprattutto il Law
rence. detto d'Arabia. Merry 
ha dimostrato una grande at
tenzione di Fenoglio per que
sti testi, attenzione che egli 
traduceva in frasi quasi iden
tiche. con leggere intersezio
ni, da attribuirsi forse alla 

abitudine di Fenoglio di cita
re a memoria. 

Questo impegno letterario 
di Fenoglio è stato sottolinea
to anche da Mauro, che ha 
parlato di interesse di Feno
glio per la ri elaborazione, e 
da Aldo Rossi che ha parla
to di rimodulazione continua 
di determinate parole. 

Hanno svolto comunicazio
ni anche Francesco De Nico
la. dell'Università di Genova, 
Elvio Guagnini. dell'Università 
di Trieste, Gilberto Lonardi 
della Università di Padova e 
lo scrittore Nino Palumbo. 

A conclusione, alcune indi
cazioni utili per lo studioso 
e per il lettore di Fenoglio: 
gli atti del convegno saran
no pubblicati in volume da 
Garzanti; sono in corse di 
pubblicazione presso l'edito
re Einaudi I manoscritti ri
masti del Fondo Fenoglio, rac
colti e ricostruiti da Maria 
Corti e dai suoi allievi, la 
edizione critica del primo e 
del secondo « Partigiano John
ny» è già pronta. In Unghe
ria, lo ha annunziato Kazmer 
Nemenyi, dopo numerose for
tunate riduzioni radiofoniche 
e televisive, sta per uscire una 
antologia fenogliana, 

Elio Archimede 

berla può essere considerato 
ancora in una fase relativa
mente iniziale. Nel piano in 
corso una forte percentuale 
degli investimenti è destina
ta a quelle regioni: secondo 
ogni previsione, tale propor
zione crescerà in avvenire, co
me è cresciuta nell'ultimo 
quindicennio. 

L'attenzione si è concentra
ta soprattutto sulle enormi ri
sorse energetiche. Che la par
te occidentale della Siberia. 
quella rappresentata dalla va
sta depressione dell'Ob, fosse 
ricca di petrolio e di gas era 
da tempo risaputo, ma solo 
negli ultimi anni le colossali 
proporzioni dei giacimenti so 
no andate precisandosi. La lo
ro valorizzazione procede ora 
a ritmn accelerato. La vera 
sorpresa è venuta tuttavia dal
la più accidentata Siberia 
orientale, dove in precedenza 
non si era sospettata la pre
senza di idrocarburi; si sono 
invece scoperti giacimenti di 
gas, sia pure non cosi cospi
cui come quelli dell'ovest, ma 
ugualmente importanti, men
tre non si esclude di trovare 
anche il petrolio. C'è addirit
tura chi ha parlato della in
tera Siberia come di una spe
cie di « piattaforma » galleg
giante su un mare di com
bustibili naturali. Metafore, 
d'ac.ordo. La scienza dice ben 
altro. L'abbondanza è comun
que indiscutibile. D'altra par
te le risorse della Siberia non 
si limitano a questo capito
lo. C'è legname e c'è carbo
ne a non finire. Ci sono me
talli di ogni genere e cosi 
via, 

E' a questo punto che le 
ricchezze siberiane sono di
ventate un centro focale di 
interesse, non più soltanto so
vietico, ma mondiale. I paesi 
industriali più sviluppati so
no oggi affamati di risorse 
naturali, soprattutto energeti
che. La loro attenzione è sta
ta stimolata dagli stessi so
vietici, che negli ultimi anni 
hanno avanzato parecchie of
ferte di compartecipazione al
lo sfruttamento delle materie 
prime siberiane. L'ostacolo 
massimo nella regione è sta
to sempre rappresentato dal
le durissime condizioni am
bientali. Per vincerle occorro
no investimenti mgentissimi. 
Ogni infrastruttura è da crea
re. Poiché le riserve supera
no di gran lunga il prevedi
bile fabbisogno sovietico, la 
URSS ha quindi proposto ai 
paesi industrialmente più for
ti. oltre che ai suoi alleati. 
di partecipare all'impresa con 
crediti e forniture tecniche, 
ricevendo in cambio la ga-
lanzia di ottenere per un de
terminato numero di anni i 
prodotti che verranno estratti 
dal suolo. 

Da quel momento si è mes
so in moto attorno alla Sibe
ria una specie di gran vorti
ce internazionale, che già co 
stituisce uno dei principali 
motivi di fondo delia politi
ca mondiale- L'America è in
teressata al gas siberiano: il 
ministro del tesoro Shultz 
lo ha assicurato a Breznev 
quando di recente si è reca
to a Mosca. Abbiamo già par 
lato su queste colonne del
le mastodontiche proporzioni 
dell'impresa congiunta, che 
cosi si delinea: se l'affare si 
farà (e tutto per il momento 
lascia pensare che si faccia) 
sarà « il più grosso affare del
la storia ». Ancor più degli 
americani sono interessati i 
giapponesi, che hanno una 
maggiore fame di rombasti-
bili: le loro trattative con 1 
sovietici sarebbero più avan
zate di quelle americane. 

Non è difficile intuire qua
li implicazioni politiche vi sia
no in simili progetti. Non si 
concludono accordi di tanto 
peso, se non vi sono prospet
tive di intesa politica, di col
laborazione o almeno di pace. 

Non per nulla l'atmosfera del
le relazioni sovietico - ameri 
cane è profondamente cam
biata. Purtroppo in Asia i 
rapporti internazionali, nono
stante i progressi deeli ulti
mi tempi, non sono tranau'l-
li. Proprio a sud della Sibe
ria perdura la tensione cino
sovietica. Pechino ha quindi 
mostrato di non gradire af
fatto le prospettive di colla
borazione fra URSS e Giap
pone: essa ha offerto a Tokio 
altre intese economiche, che 
non escludono neppure forni
ture di petrolio cinese. Seb
bene in Giappone vi sia un 
grande interesse per tali pro
poste, le possibilità implicite 
nell'affare siberiano sono mol
to più considerevoli e Tokio 
non sembra disposta a rinun
ciarvi. 

Errore 
di calcolo 

Lo si e visto da un altro 
episodio. Con un errore di 
calcolo, che non è stato raro 
in passato a proposito del
l'URSS. i giapponesi hanno 
ritenuto per un certo tempo 
che i sovietici avessero più 
di loro bisogno di un accor
do e hanno quindi cercato 
di collegarne la conclusione 
a quelle loro rivendicazioni 
sulle isole Kurili (perdute con 
la seconda guerra mondiate* 
che hanno smora impedito la 
stipula di un trattato di pace 
fra 1 due paesi. Ma le ultime 
notizie fanno pensare che ab

biano dovuto ricredersi: sa. 
possibile costatarlo con os»n 
probabilità assai presto, quan
do Tanaka si recherà a Mosca. 

Sembra chiaro che non 
qualsiasi tipo di accordo può 
andare bene per le ricchezze 
siberiane. L'URSS non ha ra
gione né bisogno di diventa
re un semplice fornitore di 
materie prime. Può cederne 
una parte, anziché tenerle tut
te per sé, in cambio di con
sistenti vantaggi finanziari e 
tecnologici. Si tratta della se
conda potenza mondiale, non 
di un paese sottosviluppato. 
Proprio in questa singolarità. 
con le conseguenze di novi
tà che ne discendono per ogni 
tipo di intesa che si possa 
prevedere, sta uno dei più 
importanti aspetti politici del
l'intera questione. 

Si rifletta tuttavia A que
sto punto sull'insieme del pro
blema. Non sarà come se la 
America venisse riscoperta. 
ma è certo che le ricchezze 
siberiane immesse nel circui
to mondiale rappresentereb
bero un cambiamento di geo
grafia economica fra i più 
notevoli che si siano mai re
gistrati. Si pensi poi al ran
go di potenza dei paesi inte
ressati, del quali non si pos
sono escludere neppure quel
li dell'Europa occidentale. Si 
vedrà allora come siamo di 
fronte a un fatto nuovo, per 
cui anche il comportamento 
di Time rivela tutto il tuo 
vero significato. 

Giuseppe Boffa 

Saggi Garzanti in brossura S3b 
Questa collana ripropone opere di saggistica contem
poranea di cui l'editore ritiene sempre necessaria te 
presenza nella nostra vita culturale. 
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I grandi protagonisti della 
letteratura occidentale 
nella ricostruzione 
psicologica e stilistica del 
più illustre saggista 
americano. 
1500 lire 

in preparazione: 

Erteti Auerbach 
Da Montaigne a Proust 
VHrtorSMovsklj 
Una teorìa della prosa 

Pier Paolo Pasolini 
Passione e ideologia 

Scelti e presentati da 
Thomas S. Eliot, i testi 
critici più provocanti e 
vitali dell'autore dei 
« Cantos »; un libro-chiava 
nella formazione della 
sensibilità estetica del 
Novecento. 1800 lira 
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